
sioni musicali, scultoree, 
letterarie e via dicendo il 
gusto personale spesso e 
volentieri ci fa assolutiz-
zare le nostre valutazioni. 
Certamente il nostro criti-
co musicale ha le sue idee 
e le manifesta, e deve farlo. 
Conoscendo il suo rigore, 
non credo proprio che lo 
abbia fatto dando notizie 
false o tendenziose. Vorrei 
invitare il nostro lettore a 
relativizzare: in fondo non 
apprezzare un gruppo mu-
sicale non mi sembra un 
delitto di lesa maestà. 

«Ho letto e riletto in 
questi giorni lo scritto di 
Igino Giordani apparso 
sul n. 15-16 di Città Nuo-
va. Mi è venuta in mente 

-
suta che conferma quanto 
lo scrittore espone. 

«A. è una persona sen-
sibile che nella vita ha 
preso batoste in tutte le 
situazioni. In certi mo-
menti il rancore verso chi 
lo ha ferito, verso Dio, 
che, secondo lui, non lo 

protegge, verso i politici 
che fanno leggi ingiuste, 
verso la Chiesa ricca, lo 
fa diventare rabbioso e 
violento nelle espressioni, 
troppo buono di fondo per 
fare violenza. Da anni è 
coinvolto in un gruppo di 
spiritualità, ma la sua si-
tuazione abbastanza tragi-
ca non gli consente di far 

negli altri. Cerchiamo di 
trattarlo da fratello, ma 
per lui è umiliante dover 
chiedere aiuto per soprav-

-
ma perdita del lavoro, si 
è scagliato con violenza 
verbale contro amici co-
muni che lo hanno aiutato 
molte volte. Ha cercato di 
screditare quelle persone 
e di indurre loro e noi a 
rompere i rapporti con lui. 
Abbiamo continuato ad 
amarlo, dicendo il dolore 
che ci dava il suo com-
portamento, ma che non 
lo “mollavamo”. Un suo 
messaggio diceva: “Ho 
cercato di farti arrabbiare 
e odiare ma non ci sono ri-
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Sì, Città Nuova è anche talk show. Ecco che cosa si 
sono inventati i nostri lettori di Torino prendendo spunto 
da un molto radicato format televisivo per presentare il 
progetto culturale del Gruppo Città Nuova. Ironia, sin-

-
cietà civile, aderenza ai temi di attualità stringente: ecco 
gli ingredienti del programma ideato con il supporto di 
vari ospiti speciali ed effetti sonori. I commenti di una 
lettrice appassionata di libri e riviste, un collegamento 

lettura artistica di alcuni brani tratti dagli ultimi libretti 
Passaparola... Tre le parole “chiave”: apertura, approfon-
dimento e spazio alla cultura. «Come si potrebbe rias-
sumere la scelta di Città Nuova di diventare mensile?», 

è stato chiesto a due “appassionati” come Alessandra e 
Piergiorgio. «Direi che potremmo riassumere tutto con 
la parola “approfondimento” associato a “informazione”, 
perché Città Nuova, con il nuovo mensile, vuole aprire e 
dare maggiore spazio e tempo alla cultura. Pensiamoci 
un attimo: questa è una scelta coraggiosa nella società 

social (Twitter, Facebook) che raggiungono tutto il mon-
do ma danno poco spazio per scrivere, poco tempo per 

-
mente sulle nostre sensazioni, sulla nostra emotività», 
risponde Piergiorgio. E Alessandra incalza: «I lettori di 
Città Nuova possono fare una scelta controcorrente: vo-
gliamo fermarci per leggere e approfondire? Vogliamo 

sommersi dalle problematiche senza riuscire a formarci 
-

spesso, se si vuole intervenire, occorre arrivare già pre-

140 caratteri di Twitter, che diventa virale e può comin-
ciare a “fare opinione”».

-
ditoria è prima di tutto economica, ma io credo che alla 
base vi sia una crisi culturale e Città Nuova vuole ri-
spondere a quella».

Marta Chierico

Incontriamoci a “Città Nuova”, la nostra città
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